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Diocesi.L’urna (oltre due metri) accolta da giovani e famiglie fede

Folla per don Bosco
Reliquie a S. Michele
Veglia in duomo
con il vescovo
L’urna è stata
trasportata in duomo
dove alle 18,30 il parroco
monsignor Ruggero
Zucchelli ha celebrato la
messa e delineato, nella
sua breve omelia, la
figura del santo sociale
piemontese, la sua
dedizione alle giovani
generazioni, anche con
strumenti innovativi per
quel tempo.
E ieri sera in cattedrale,
presente un buon
numero di
fedeli, tra
cui
giovani,
educatori e
genitori, il
vescovo
Dante
Lafranconi
ha guidato
la veglia di
preghiera,
trasmessa
in diretta
streaming
sul portale
diocesano.
La celebrazione, animata
dal coro Effatà di Calcio,
è stata caratterizzata da
alcune testimonianze e
dalla riflessione del
vescovo, che si è
concentrata sul piano
pastorale della diocesi
che mette al primo posto
l’educazione e la scuola.
Temi cari a don Bosco ed
ai Salesiani. La veglia si è
conclusa con il mandato
educativo affidato a
giovani, famigli e scuole.

IERI SERA

L’urna, arrivata da Caravaggio,
dove centinaia di bimbi e ragazzi
delle scuole del territorio hanno
partecipato alla messa solenne
celebrata dal vescovo Dante La-
f ra n c on i , è stata scortata dalla
polizia locale. Due i furgoni: il
primo di appoggio, il secondo
con l’urna. Perfetta la macchina
organizzativa dei Salesiani,
qualche difficoltà per portare
l’urna nel teatro. Qui il parroco
don Aldo Manfredini ha spiega-
to le ragioni di questo pellegri-
naggio in terra lombarda: riflet-

tere sul valore
d el l’ed uc az io-
ne cristiana e
sulla funzione
degli oratori,
che sono sem-
pre validi. Tra
l’altro quello
di San Pietro,
che viene ri-
s t r u t t u r a t o
grazie alla sen-
sibilità di G i o-
vanni Arvedi,
sarà dedicato
a don Bosco.
L a  b a n d a

d e l l’Istituto Sacra Famiglia ha
accompagnato i vari momenti;
l’assessore Jane Alquati ha por-
tato l’adesione del Comune; il vi-
cario don Angelo Maffioletti ed
il presidente della Federazione
Oratori donPaolo Arientihanno
seguitodi gruppidei diversiora-
tori che hanno reso omaggio
all’urna: nel reliquario giace la
mano destra di don Bosco, quella
con cui benediceva, scriveva le
costituzioni, le lettere e assolve-
va i peccati. «Don Bosco è qui»,
hanno detto tutti.
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Al cimitero
giornata
del ricordo
In occasione del giorno del
ricordo, istituito per rinno-
vare la memoria della tra-
gedia degli italiani e di tut-
te le vittime delle foibe,
dell ’esodo dalle loro terre
degli istriani, fiumani e dal-
mati nel secondo dopoguer-
ra, lunedì 10 alle 11,30 al ci-
mitero, presenti il sindaco e
le autorità civili e militari,
sarò deposta una corona
d’alloro al monumento ai
caduti Giuliano-Dalmati di
tutte le guerre e posto un
mazzo di fiori al cippo dedi-
cato alla memoria degli esu-
li deceduti a Cremona. Ce-
lebrare il giorno del ricordo
significa custodire la me-
moria del tragico errore
delle foibe e dell’esodo dei
giuliani, dei fiumani e dal-
mati dalla loro terra.

Sant’Ambrogio
Orti urbani
Domani alle 17,15 presso
l’oratorio di Sant’Ambrogio
incontro sugli orti urbani al
quale parteciperà l’a s se ss o-
re Francesco Bordi. Il comi-
tato di quartiere 1 (presiden-
te Giancarlo Allegri) vuole
presentare questa iniziativa
che raccoglie le aspirazioni
dimolti residentichevoglio-
no coltivare questi spazi e
nello stesso tempo garantir-
ne la buona conservazione.

Scuola parola
Vangelo di Matteo
Giovedì 13 alle 21 nella
chiesa di Borgo Loreto,
n el l’ambito della scuola
della parola voluta dalla zo-
na pastorale VI, azione cat-
tolica e centro diocesano
vocazioni, si terrà una ri-
flessione sul tema: «Con-
dotti dal vangelo di Mat-
teo». Interverrà fra More-
no, monaco eremita legato
alla Comunità di Bose. L’in-
contro è aperto a tutti gli in-
teressati al tema.

IN BREVE

di Giuseppe Bruschi
La pioggia non ha fermato ragazzi e gio-
vani (ma anche intere famiglie) che ieri
pomeriggio alle 15 hanno accolto,
all’oratoriodiSan Michele, l’urna di San
Giovanni Bosco. Urna, di 2 metri e 10 di

lunghezza; 0,90 di larghezza ed altezza,
del peso di 290 chili che contiene una
scultura del santo in gesso e resina, repli-
ca del suo corpo incorrotto che si trova
nella basilica di Maria Ausiliatrice di To-
rino. Canti ed applausi, con le campane
di San Michele che suonavano a festa.

CRONACA DI CREMONA

Sopra l’urna
con le reliquie
viene
trasportata
nel teatro
di San Michele
dove tanti
giovani hanno
reso omaggio
a don Bosco
In duomo
la veglia
con il vescovo
(foto Muchetti)

Sakeom Fatola, Enrico Marsella, Ornella Galelli

Il collegio Ipasvi della provin-
cia di Cremona organizza per
sabato il convegno: «Volonta-
riato e infermieri: uno sguardo
sul futuro», presso il teatro
Monteverdi dalle 9. «L’in co n-
tro — spiega il presidente del
collegio IpasviEnrico Marsella
— permetterà di continuare il
dialogofra soggettiche, seppur
operando in specifiche realtà,
gravitano nello stesso ambito e
perseguono una finalità comu-
ne che è sempre quella di forni-
re assistenza e cure a soggetti
bisognosi. Obiettivo del conve-
gno è dar voce al volontariato
che opera in modo complemen-
tare nel campo assistenziale sa-
nitario e al tempo stesso far co-

noscere alle associazioni l’orga -
no di rappresentanza della pro-
fessione infermieristica quale
speciale interlocutore per svi-
luppare preziose sinergie a sup-
porto di chi vive lo stato di soffe-
renza sia di chi è chiamato a cu-
rare e assistere il malato».

Oltre a Marsella, interver-
ranno l’assessore Luigi Amore,
Annalisa Silvestro (p r e si d e nt e
nazionale Ipasvi), Antonio Au-
r ic ch io (Accd), Ines Bodini
(Ail), Loriana Poli (Aima), Ma -
r i a  G r a z i a  B i n d a B e s c h i
(Apom), Lauro Pisati (A ime),
Federica Negri (MEDeA), T i-
ziano Percudani(Diritti del ma-
lato). Modera Edoardo Manzo-
ni. Il convegno è aperto a tutti.

Da lunedì 10 febbraio, il Cen-
tro di Medicina dello Sport di
viale Trento e Trieste sarà
collocato presso la Casa di Cu-
ra Figlie di San Camillo. Per i
cittadini servizi sanitari ga-
rantiti senza alcuna variazio-
ne.

Modalità di accesso, paga-
mento e visite specialistiche:
tutto sarà come prima.

Ecco le informazioni indi-
spensabili per fruire dei ser-
vizi offerti dal Centro di Me-
dicina della Sport.

Tutte le prestazioni effet-
tuate sono e continueranno a
essere erogate in regime di
Servizio Sanitario Nazionale
anche nella nuova sede.

La modalità di prenotazio-
ne delle prestazioni non subi-
rà alcuna variazione rispetto
all’attuale erogazione del ser-
vizio ubicato in Viale Trento e
Trieste.

•La prenotazione potrà es-
sere effettuata presso il Cen-
tro di Medicina dello Sport:

telefonicamente dal lunedì
al sabato dalle 11 alle 13 (Tel.
0372 405879);

di persona presso front-offi-
ce/reception del medesimo
servizio con i seguenti orari di
apertura: dal lunedì al sabato
ore 8 – 13; lunedì e giovedì 15
– 18.

Info 0372 405550; e-mai:
urp@cremona.ospedale.it.

Al teatro Monteverdi.Sabato convegno con medici e rappresentanti delle associazioni

Gli infermieri e il volontariato
Visite e esami. Dall’ex Inam alle Figlie di S. Camillo

Medicina dello sport
Lunedì il trasferimento

E’morto a 67 anni. Ha fondato il gruppo dei volontari, si è speso per l’assistenza domiciliare

Generali: una vita per la Cri
Il volontariato, insieme alla
famiglia e al lavoro, è stato
una delle ragioni della vita di
Eliano Generali, scomparso a
67 anni di età dopo una lunga
malattia. Persona simpatica,
disponibile, ironica, ha fonda-
to nel 1972 con il professor De
Bonis il «Corpo Volontari del-
le Croce Rossa», comitato di
Cremona. Grazie a lui il grup-
po, inizialmente composto da
pochi elementi, si è ampliato
ed ha aperto la strada alla for-
mazione di vari gruppi di as-
sistenza, oltre al consueto tra-
sporto degli infermi. Generali
era sempre in movimento e
don il dottor Salvatore Di-
stante ha dato vita al gruppo

di assistenza domiciliare post
infartuati e portatori di pace
maker. Insieme al dottor
Franco Toscani ha invece pro-
mosso il gruppo di assistenza
domicilare per gli ammalati
terminali, senza dimenticare
il gruppo sommozzatori. Era
stato nominato ‘ca val ie re’ al
merito della repubblica, ap-
punto per i suoi meriti ed il
suo altruismo, ma lui ha sem-
pre tenuto riservata questa
onorificenza. E’ stato uno dei
«pionieri» nell’apertura di
ambulatori nei quartieri peri-
ferici per misurare la pressio-
ne alle persone anziane e per
dare informazioni sanitarie
spicciole, ma sempre molto

utili. Ha gestito l’invio di uo-
mini, mezzi e materiale du-
rante il terremoto nel Friuli:
da qui è nato il gruppo prote-
zione civile Cri, comitato di
Cremona, che in seguito è in-
tervenuto in tutte le calamità.
Una persona buona, che se-
guiva sempre la moglie Mina,
apprezzata cantante della
Pomchielli-Vertova e del coro
parrocchiale di Borgo Loreto.
Con la Cri ha avuto qualche
difficoltà di comunicazione,
legata al cambiamento di diri-
genti e di missione, ma è sem-
pre stato uno strenuo difenso-
re del volontariato e di coloro
che stanno dalla parte dei più
deboli.Eliano Generali


